

Le imposte dirette sono tre: 

· IRPEF 

· IRES 
· IRAP 


L´IRPEF
L´IRPEF è un´imposta che grava sul reddito complessivo percepito dalle persone fisiche al netto degli oneri deducibili e della deduzione introdotta per assicurare la progressività, la "no tax area". Tale nuova deduzione si compone di una base, uguale per tutti i contribuenti a prescindere dalla tipologia di reddito, di 3.000 euro e di un´ulteriore deduzione diversa a seconda della tipologia di reddito che, per i redditi di lavoro autonomo e d´impresa minore è di 1.500 euro (deduzione complessiva 4.500 euro).
La determinazione dell´imposta netta si ottiene applicando all´imponibile un´aliquota progressiva crescente all´aumentare del reddito raggruppato in scaglioni. Le aliquote IRPEF e i relativi scaglioni di reddito complessivo per l´anno in corso sono stati modificati dalla Finanziaria per l´anno 2005 che, nell´ambito della monovra di alleggerimento della pressione fiscale sul reddito delle persone fisiche ha previsto la revisione delle aliquote, il cui numero è stato ridotto da cinque a tre, e degli scaglioni per la determinazione dell´imposta. Le nuove aliquote applicabili a decorrere dal periodo d´imposta 2005 sono le seguenti: 

· 0 - 26.000 23% 

· 26.000 - 33.500 33% 

· oltre 33.500 39% 

· oltre 100.000 39+4% 

Come emerge chiaramente dal raffronto tra le nuove aliquote e quelle vigenti fino al 31 dicembre 2004, le nuove disposizioni hanno comportato una generalizzata riduzione del livello di tassazione; infatti l´aliquota del 23% applicabile, secondo la previgente normativa ai redditi non superiori a 15.000 euro si applica adesso, per effetto delle nuove disposizioni ai redditi fino a 26.000 euro.
La seconda aliquota, fissata nella misura del 33%, si applica allo scaglione di reddito compreso tra 26.000 e 33.500 euro. Nel previgente sistema questo scaglione era suddiviso in tre parti e assoggettato alle aliquote del 29, 31 e 39 %. L´ultimo scaglione è costituito dall´ammontare di reddito superiore a 33.500 euro, al quale si applica l´aliquota del 39% che nel previgente sistema si applicava ai redditi superiori a 32.600 euro e fino a 70.000 euro, oltre il quale si applicava l´aliquota del 45%


L´IRPEF si applica alle imprese individuali e al reddito delle società di persone (Società Semplici, in nome collettivo e Sas) che viene imputato, indipendentemente dalla percezione, in capo ai soci che corrisponderanno sullo stesso, unitamente agli eventuali altri redditi, l´IRPEF dovuta.
Per incoraggiare le nuove iniziative produttive le legge 388 del 23 dicembre 2000 ha previsto, all´art. 13, un regime fiscale agevolato di durata triennale a favore delle persone fisiche che iniziano un´attività imprenditoriale (anche in forma familiare) o di lavoro autonomo, che prevede il pagamento di un´imposta sostitutiva dell´IRPEF del 10%.Viene concesso in presenza dei seguenti requisiti: 

· il contribuente non deve aver esercitato negli ultimi tre anni attività professionale, artistica o d´impresa, neppure in forma associata o familiare; 

· l´attività non deve rappresentare il mero proseguimento di un´attività svolta precedentemente anche in forma di lavoro dipendente; 

· ènecessario che si realizzino ricavi non superiori a 30.987,41 euro per i lavoratori autonomi e per le imprese che hanno per oggetto prestazioni di servizi, ovvero a 61.974,83 euro per le imprese aventi per oggetto altre attività. 


L´IRES
L´IRES è l´imposta che grava sul reddito delle società di capitali ed è stata introdotta con il D. Lgs. n. 344/2003 che ha dato attuazione alla riforma del sistema fiscale statale entrata in vigore dal 1° gennaio 2004. L´aliquota IRES stabilita per l´anno 2004 è il 33%.
Una delle principali novità introdotte a decorrere dal 1 gennaio 2004 dal suddetto decreto che ha modificato il TUIR relativamente ai criteri di determinazione del reddito d´impresa delle società di capitali soggette all´IRES, è costituita dalla tassazione per trasparenza, per cui il reddito di una società di capitali può essere imputato ai soci in proporzione alla quota di partecipazione agli utili da ciascuno posseduta, indipendentemente dalla percezione del dividendo.Tale possibilità è concessa anche alle società di capitali a ristretta base partecipativa, esclusivamente composta da persone fisiche, alle seguenti condizioni: 

1. che il volume di ricavi non superi le soglie previste per l´applicazione degli studi di settore (5.164.569 euro); 

2. che i soci siano tutti persone fisiche, residenti o non residenti, purchè abbiano in Italia una stabile organizzazione cui sia riferibile la partecipazione; 

3. che siano in numero non superiore a 10, o, nel caso di società cooperative, a 20. 

L´esercizio dell´opzione facoltativa per il sistema di tassazione per trasparenza delle società di capitali vincola per tre anni e può essere rinnovata entro il primo periodo d´imposta successivo al triennio di sua efficacia.


L´IRAP
L´IRAP è l´imposta regionale sulle attività produttive che si applica a tutti coloro che esercitano un´attività d´impresa sotto forma di ditta individuale, società di persone e società di capitali. La principale caratteristica dell´IRAP riguarda la base imponibile che è data dalla differenza tra il valore e i costi della produzione. Nella determinazione della base imponibile si deve inoltre tenere conto che i costi relativi al personale sono quasi completamente indeducibili anche se la legge 289/02, nell´apportare modifiche all´IRAP ha introdotto una deduzione dalla base imponibile IRAP per coloro che occupano lavoratori dipendenti per un´importo pari a 2.000,00 euro per ogni lavoratore alle dipendenze di imprese che presentano un valore della produzione inferiore a 400.000,00 euro. L´imposta è determinata applicando all´imponibile l´aliquota del 4,25% per le imprese industriali, commerciali e di servizi anche se sono previste aliquote differenziate per particolari imprese quali, ad esempio, le banche. L´introduzione dell´IRAP ha comportato l´abolizione dal 1° gennaio 1998 di alcuni tributi e contributi quali l´ICIAP, l´ILOR, i contributi al servizio sanitario nazionale (tassa salute), la tassa di concessione governativa per l´attribuzione della partita IVA e l´imposta sul patrimonio netto delle imprese
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